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Sabato 10 maggio,
ore 17.00 
IRENE VISENTIN
La scogliera
dialoga con
Giacomo Soloni

Massimiliano e Claudia, sopravvissuti a un’apocalisse 
zombie causata da una nuova ondata di Covid, vivono 
su una scogliera protetti da una fragile Barriera. La loro 
relazione riflette il sottile confine tra umanità e mostruosità. 
L’arrivo dell’amico Gianmarco, un Raccoglitore, destabilizza 
ulteriormente il loro precario equilibrio. Quando la Barriera 
crolla, i due sono costretti a fuggire verso un futuro incerto, 
oltre il mare. L’autrice, Irene L. Visentin, monselicense, è 
attiva nel genere horror e weird. Ha pubblicato racconti, 
raccolte e sceneggiature, collaborando con riviste e festival 
horror, e facendo parte della giuria del Torino Horror 
Fantastic Film Fest.

Sabato 3 maggio,
ore 17.00
ADRIANO FRANCHIN
Frammenti di vita in versi
dialoga con
Riccardo Ghidotti

Adriano Franchin, nato a Monselice, ha lavorato come 
medico ospedaliero presso la Divisione di Neurologia 
dell’ospedale della sua città. Dopo la pensione, ha 
continuato la professione in ambito privato. La poesia 
ha sempre avuto un ruolo centrale nella sua vita, 
divenendo fin dall’adolescenza un diario intimo in cui 
ha espresso emozioni e vissuti sentimentali. Attraverso i 
suoi versi, racconta esperienze personali con profondità 
e sensibilità, trasformando pensieri e ricordi in parole. 
La scrittura poetica rappresenta per lui un mezzo 
per esplorare sé stesso e dare voce ai momenti più 
significativi della sua esistenza.
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UNA CITTÀ, I SUOI SCRITTORI, I SUOI LIBRI

Sabato 17 maggio,
ore 17.00
GIANCARLO FABBIAN
Poesia
dialoga con
Roberto Valandro

Nato a Monselice il 19 luglio 1941, ama leggere 
e scrivere. Pensionato da alcuni anni, si dedica al 
volontariato ospedaliero e ha percorso a piedi i 
pellegrinaggi verso Santiago, Roma e Gerusalemme. 
Scrive poesie e racconti ispirati alla vita quotidiana, in 
dialetto veneto e italiano. Coordina il gruppo “Poeti della 
Rocca in fiore” e visita le scuole per condividere storie 
che celebrano la bellezza del Creato. Con passione per la 
scrittura e l’incontro con gli altri, presenta quest’anno la 
sua ultima raccolta poetica, frutto della sua esperienza e 
sensibilità verso il mondo che lo circonda.

Domenica 25 maggio,
ore 10.30 
GIANNI A.
BELLINETTI
Nugae,
ovvero Cose da nulla
dialoga con
Roberto Valandro

Gianni Bellinetti, nato a Fiesso Umbertiano nel 1942, ha 
vissuto l’infanzia a Monselice prima di trasferirsi in Friuli nel 
1962. Laureato in Lettere, è stato docente di scuola media e 
consigliere comunale a San Giorgio di Nogaro. Attualmente 
insegna Storia Contemporanea all’Università della Terza 
Età della Bassa Friulana. Autore di circa trenta opere tra 
narrativa, saggistica e ricerca storica, nel suo libro rievoca 
ricordi e sensazioni con affetto e ironia. Attraverso episodi 
quotidiani, riflette sull’importanza di meravigliarsi delle 
piccole cose e custodire i legami familiari e amicali con uno 
sguardo nostalgico e delicato.
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Sabato 15 marzo,
ore 16.00
ROBERTO VALANDRO
Pietro Centanini 
(1928-2023).
Per una biografia 
confidenziale

Nato a Montagnana nel 1942, è stato docente di Italiano e 
Storia all’I.T.C. “J.F. Kennedy” di Monselice. Per oltre 
trent’anni ha lavorato come giornalista pubblicista, 
cronistorico, biografo e saggista. Ha pubblicato numerosi 
volumi di carattere storico-divulgativo dedicati al 
Monselicense, ai Colli Euganei meridionali e alla Bassa 
Padovana. Cofondatore del Gruppo Bassa Padovana con 
Camillo Corrain, ha contribuito alla valorizzazione del 
territorio. In questa edizione della rassegna presenta la 
biografia di Pietro Centanini, collezionista e socio 
fondatore del Rotary Club Padova Euganea nel 1980, figura 
di spicco della cultura e della società locale.

Sabato 8 marzo,
ore 16.00
VALERIA TEVERE
Le molestie nel pubblico 
impiego in una prospettiva 
multilivello
dialoga con
Annamaria Marin

Il saggio analizza il fenomeno delle molestie nei luoghi di 
lavoro, una diffusa forma di violenza di genere. L'autrice 
unisce la sua esperienza accademica e professionale 
nella Pubblica Amministrazione per offrire un quadro 
normativo completo con un approccio multilivello. 
Vengono esaminati strumenti di tutela come CUG, 
consiglieri di fiducia e di parità, insieme a best practices 
e linee guida ministeriali. Valeria Tevere, avvocato e 
funzionario pubblico, si è occupata della tutela dei diritti 
di donne e minori, collaborando con Fondazione Pangea, 
dialoga con la penalista Annamaria Marin, componente 
del Centro Antiviolenza Telefono Rosa Treviso.

Sabato 29 marzo,
ore 16.00
GIANNINO SCANFERLA
Aliti notturni
dialoga con
Cristina Bertazzo

Nato a Padova nel 1956, si trasferisce presto a Monselice, 
dove vive tuttora. Docente all’IPSIA di Padova, ha 
ricoperto ruoli amministrativi come consigliere, assessore e 
presidente del Consiglio Comunale di Monselice. 
Appassionato di natura e mobilità dolce, dal 2007 compie 
pellegrinaggi che ispirano le sue opere. Ha fatto parte di 
giurie di premi letterari e culturali. Nella sua ultima 
raccolta poetica esplora le diverse motivazioni e stili delle 
sue liriche, unite dal concetto di “aliti notturni”, soffi vitali 
che fungono da terapia per la ricerca di una serenità 
interiore, anche se frammentata e discontinua.

Sabato 22 marzo, ore 16.00
ELEONORA 
MAGNABOSCO
Corea. Il Paese dei Sogni
dialoga con il co-autore 
Nicoló Vendemmiati
Musiche della tradizione cinese:
Eleonora Magnabosco flauto traverso,
Erica Zerbetto violino

Nata a Monselice nel 1992, si diploma in flauto traverso 
nel 2012 e ottiene due lauree specialistiche in didattica 
della musica e dello strumento. Da dieci anni insegna flauto 
traverso nella scuola secondaria di primo grado a Padova. 
Ha pubblicato due libri per ragazzi, Le Avventure di Re 
Cycle e Re Cycle 2 - Undersea, devolvendo il ricavato agli 
ospedali pediatrici di Vicenza e Padova. 
Corea, il Paese dei sogni, scritto con Nicolò Vendemmiati, 
narra di come un tragico evento diventi, per Ismael, un 
ragazzo neolaureato in storia e civiltà antiche, l’occasione 
per una nuova vita.

Sabato 12 aprile,
ore 17.00
BRUNO BANZATO
La naja nel cuore
dialoga con
Roberto Valandro

Bruno Banzato, in La naja nel cuore, rievoca 
l’esperienza del servizio militare di leva, un passaggio 
obbligato per generazioni di giovani italiani fino ai primi 
anni 2000. Attraverso ricordi, immagini e documenti, 
l'autore racconta il proprio percorso da allievo ufficiale 
di complemento, intrecciando vicende personali e storia 
nazionale. Il libro esplora il valore formativo della 
“naja” tra disciplina, legami e trasformazione 
individuale, sullo sfondo dell’Italia del boom 
economico. Banzato, attore e aiuto regista teatrale, ha 
curato recital sulla Grande Guerra e ha pubblicato L’oro 
dell’infanzia (2021).

Sabato 5 aprile,
ore 17.00
CLAUDIA BOETTO
Dove c’è sempre il sole
dialoga con
Maria Cinzia Verza

Celeste racconta nel suo diario il difficile cammino 
attraverso una grave malattia, dalla sofferenza alla 
guarigione. Con gratitudine, ricorda gli “angeli” che 
l’hanno sostenuta, amici e parenti sempre presenti, 
e i “compagni di viaggio” conosciuti negli ospedali, 
con cui ha condiviso speranze e paure. Il romanzo è 
una testimonianza di forza e conforto per chi affronta 
situazioni simili. L’autrice, legata a Monselice per vita e 
lavoro, ha raccontato la sua storia in questo libro perché 
possa essere di aiuto e sostegno anche ad altri. Il ricavato 
sarà devoluto in beneficenza alla Città della Speranza di 
Padova.


